
Martedì 6 luglio 1982 SPORT l'Unità PAG. 13 

MILANO — Cose da pazzi, 
cose da pazzi! Ore 19 del 5 
luglio 1982. Al cinema Cri
stallo di Milano danno tutti 
fuori da matto: i «nazionali
sti» che credevano, ferma
mente credevano, nella stra-
fmtenza degli azzurri e, con 
oro, pure i «ragionatori* uni

ti nella gioia per un successo 
che ha dello straordinario. 
Urla, abbracci, grida di evvi
va, qualche lacrima pure sui 
volti segnati dalla sofferenza 
(novanta minuti di sòfferen-

. za patita in una sala stracol
ma di gente, affogata nel cal
do e nel sudore, sommersa 
dagli incitamenti, dal suono 
dei campanacci, dagli ole ole 
che salgono al soffitto) dei 
più sensibili. Poi, dopo qual
che minuto, tutti fuori per 
fare straripare sulla strada I' 
impeto dei sentimenti. Solo 
una signora, avanti con gli 
anni, che si trascina la borsa 
della spesa, sembra sorpresa 
e frastornata. Domanda: 
•Ma che è successo?". Gli ri
sponde un giovane con la ca-

I micia fuori dai pantaloni, 
rosso come un peperone, 
stralunato dall'emozione: 
«Ha vinto l'Italia, ha vinto 
l'Italia--. 'Edovei- domanda 
ancora la più sorpresa signo-

. ra in là con gli anni. *In Spa
gna, contro il Brasile^. La si
gnora guarda il giovane in
credula poi, lanciando un 

; «uff» accompagnato da un 
gesto eloquente (che me jne 
importa) si allontana. Ma è il 

; solo — lo giuro — il solo se-
;no negativo che ho colto su
nto dopo la grande vittoria 

; dell'Italia calcistica. Anche 
fuori, poi, sono esplosi i cla-

, cson delle auto lanciate in un 
carosello fantastico per tutte 
le vie della città. Al balcone, 

: qualcuno, ha pure appeso 
una bandiera tricolore. Molti 

. curiosi sono affacciati alle fi
nestre. Grappoli di felicità 
anche loro. Al cinema Cri-

Tra i tifosi al cinema Cristallo 

Così è esplosa 
al novantesimo 

la «follia» 
dei patiti 

del caldo-tv 
stallo lo stato maggiore dell' 
Italia sportiva, tifosa e chiac
chierona intanto festeggia. 
Fuori i tdvolini sono presi d* 
assalto. C'è chi paga da bere; 
chi sì lascia pagare da bere e 
chi pretende — ha vinto la 
scommessa — la cena gratis. 
Di tanto in tanto la gioia si 
scioglie in parole più pacate. 
Ma è solo una parentesi bre
ve, un modo per tirare un 
momento il fiato e gustarsi 
meglio tanta gioia. Dice un 
ragazzo: -E dire che-non a-
vrei giocato una lira su que
sta squadra». L'altro, che 
non ha più voce, si limita ad 
annuire. Il -nazionalista» 
confessa all'amico che a lui 
sarebbe bastato un pareggio. 
"In fondo — commenta — 
sarebbe stato ugualmente 
un bel risultato». Qualcuno, 
concedendosi il lusso di un 
ragionamento, tenta di im
barcarsi in una discussione 
sulle *marcature». Ma viene 
subito interrotto. *Che ti 
frega delle marcature ades
so. Viva l'Italia, viva gli az
zurri, viva tutti». 

I giudizi non lasciano il 
mìnimo spiraglio alla critica. 
Sembra di ascoltare Bearzot 
dopo una vittoria della na
zionale. Eppure, accidenti, : 
in sala se ne erano sentite di 
tutti i colori contro questo o 
quello. Ogni errore degli az
zurri era stato accompagnato 
appena pochi minuti prima 
da un rosario di insulti. 
Qualcuno si portava addirit
tura, dopo un passaggio sba
gliato, la mano agli occhi 
sconsolato. Solo Rossi aveva 
goduto della comprensione 
generale. Ogni sua galoppata 
era stata accompagnata da 
uh coro di « Rossi, Rossi, Ros
si». E Rossi, di tanto in tanto 
si voltava a guardare il pub
blico in sala (ne erano tutti 
convinti), offrendo una fac
cia piena di complicità ai 
suoi ammiratori. Persino il 
^professore» che venerdì, 
durante l'incontro tra l'Ar
gentina e il Brasile, ci aveva 
dati irrimediabilmente bat
tuti mi è sembrato euforico. 
Per una buona ventina di mi-

Cortei e manifestazioni di entusiasmo per la vittoria degli 
azzurri si sono avute in tutta Italia al termine della partita col 
Brasile. La foto mostra un corteo di tifosi a Firenze 

nuti non ha fatto altro che 
strìngere mani, sostenendo 
che in fondo in fondo anche 
lui sperava in un miracolo 
dell'Italia. L'Italia piena di 
fede, che si commuove alla 
vista delle maglie azzurre, 
sposata con l'Italia critica, 
scettica, senza illusioni, in
somma laica. La vittoria con
fonde tutti i linguaggi. Si 
brinda, si grida evviva, si 
sparge a piene mani gioia. 
-Fratelli d'Italia...» intona 
uno a voce spiegata. E gli al
tri, presi nel laccio dell emo
ziono, seguono II cinema 

Cristallo che raccoglie il fior 
fiore del tifo milanese (ma ci 
sono anche quelli dì passag
gio arrivati fin qui grazie alla 
premura di un tassista) con-
tinua a risuonare di una feli
cità che pare senza confini. 
Molti ' attendono l'incontro 
fra Inghilterra e Spagna del
le ore 21. Ma senza neanche 
troppa eccitazione. In fondo 
Inghilterra o Germania, che 
fa? Questa Italia, che ha bat
tuto l'Argentina e il Brasile, 
ed è entrata nelle semifinali, 
è capace di tutto. , 

Antonio Incerti 

Il polacco sostiene che contro l'Italia l'arbitro lo ammonì per punire la squadra 
»• • • ' • • — ' " • • ' " " ^i»»»»»»—*^^^—^—~^^^^m~*^*^»^^^~—^~*~^^^—~*^^^^—~~+'^^^^^—^^^*^^^^^—^~m !•»—••»»— «a»»»»»»»»»»»»»»»»»».»»—"B>"^W*BHnaM^^^BMM* 

Boniek spera in un atto di clemenza 
per poter giocare nella 

Da uno dei nostri inviati 
COLLBATO — Alla vigilia di 
Polonia-URSS, una partita im
portante, decisiva, che valeva il 
passaggio alla semifinale del 
•Mundial», erano stati in diver
si (i soliti, per la verità) a tenta
re di mescolare le carte, soste
nendo che i biancorossi di An
tony Piechnicezk si •sarebbero 
•vendicati» dei «rossi» di Co-
stantin Beskov. Stando ai gaz
zettieri anche nostrani, alcuni 
dei quali al primo starnuto 
scappano dalla paura, il «Nou 
Camp», lo stadio del Barcello
na, che è poi stato teatro di una 
modesta gara, si sarebbe dovu
to trasformare in un vero e pro
prio campo di battaglia, poiché 
— secondo costoro — l'odio a-
vrebbe scavato un baratro tra le 

- due rappresentative. Quanto è 
accaduto nei corso dell'incon
tro non l'abbiamo visto soltan
to noi ma centinaia di milioni 
di telespettatori. Un gruppetto 
di turisti ha salutato i suoi con
nazionali inalberando striscio
ni di Solidarnosc, mentre alla 
fine ha cantato inni di gioia per 
avere, la loro squadra, conqui
stato come minimo il quarto 
pesto a questa rassegna calci
stica. Allo stesso tempo abbia
mo visto un giocatore polacco, 
Smolarek, che in campo era 
stato uno dei più battaglieri, 
scambiarsi la maglia con un 
giocatore sovietico mentre gli 
altri si sono appena salutati. 
Ma dal far notare che tra le due 
rappresentative non corre buon 
sangue a sostenere che sarebbe 
stata una battaglia, c'è una 
grossa differenza. E che batta
glia non ci sia stata e che tutto 
sommato la partita sia risultata 
mediocre, è stato confermato 
ieri mattina dallo stesso et . po
lacco Piechnicezk nel ritiro do
ve si trova la Polonia. 

•A noi bastava pareggiare 
per assicurarci la qualifi
cazione. Dovevamo soltanto 
controllare il gioco dei sovietici 
che contro il Brasile si sarebbe
ro meritati qualcosa in più, se 
l'arbitro Lamo Castillo si fosse 
comportato in maniera diversa, 
non avesse annullato un goal 

regolare e avesse concesso un 
calcio di rigore, A proposito di 
direttori di gara — ha precisato 
il tecnico polacco — Boniek 
non potrà giocare la gara di se
mifinale contro la vincente, di 
Italia-Brasile. Il nostro giocato?, ^ 
re è stato ammonito, giusta
mente, per avere, scalciato un 
avversario, un sovietico, ma 
contro l'Italia, a Vigo, non si sa
rebbe meritato una ammoni
zione per essersi spostato dal 
"muro . Ed è proprio a causa di 

3uella inutile ammonizione che 
ovremo fare a meno del nostro 

migliore elemento». 
«Chiedo un atto di giustizia 

— ha detto a questo proposito 
Boniek —.perché se è vero che 
con l'URSS sono stato ammo
nito per un fallo di gioco, il pri
mo cartellino giallo mi toccò 
con l'Italia perché l'arbitro vol
le punire la squadra e ci andai 

dijmezzo io senza colpe. Spero 
pròprio che la""Di6ciplinare" 
tenga conto di questo impor
tante particolare e non mi 
squalifichi. Per me sarebbe un 
grave colpo». •. 
... .Poi riprendiamola chiac
chierata con Piechnicezk. Chi 
sarà il svio sostituto? Ciolek ó 
Szarmarch? -•-...• 

•Una decisione la prenderò 
solamente alla vigilia. Ora vo
gliamo starcene in piena tran
quillità a goderci la nostra im
presa». •'-••• - ; •••-. 

Si attendeva di arrivare così 
lontano? 

«Sì, perché prima del Mun
dial avevamo giocato quindici 
partite ed avevamo perso sol
tanto a Modena, in Italia. Poi a 
La Coruna, non giocammo bene 
contro il Camerun come avem
mo problemi contro l'Italia. Ma 

ero convinto che la squadra pri
ma o poi si sarebbe sbloccata». 
- Quanto è accaduto e sta ac
cadendo in Polonia vi ha provo
cato delle difficoltà? 
• «No. Siamo riusciti a tenere 
.lontano lo sport dalla politica.,. 
Ogni mese, dal gennàio.scòrso,' 
ho sempre potuto avere i gioca- -
tori a mia disposizione». 

- Come spiega la scialba prova 
offerta dai sovietici? 

«La squadra sovietica pratica 
un gioco molto lineare ed effi
cace. L'ho già detto e lo ripeto: 
contro il Brasile i sovietici furo
no maltrattati dall'arbitro. L' 
altra.sera invece noi ci siamo 
dovuti comportare in maniera 
diversa, abbiamo evitato di cor
rere rischi e per far ciò abbiamo 
badato più a non scoprirci. E 
certo però che la compagine di 
Beskov non era al meglio della 
concentrazione. Sul piano atle

tico erano a posto mentre mi 
sono apparsi un po' nervosi. So
prattutto la squadra non ha a-
vuto da Blochin e Shenghelia 
quell'apporto di inventiva per 
farle fare il salto di qualità».. 
.'. A lei va bene la semifinale 
con l'Italia b avrebbe preferito 
il Brasile? --• - « 
; «Di sicuro il Brasile/poiché i 
sudamericani lasciano maggio
re spazio agli attaccanti. Con
tro l'Unione Sovietica se aves
sero perso non ci sarebbe stato 
da gridare allo scandalo. Sono 
pericolosi quando attaccano, 
ma sono anche vulnerabili in 
difesa. E certo che contro di noi 
sia gli azzurri che i brasiliani 
dovrebbero essere al meglio 
della condizione per superarci. 
La mia squadra sta vivendo un 
momento magico». 

I. C. 

TELE^/o 

(incesi 
sono capaci 

soltanto 
di segnare goal 

• lo la mia pausa di riflessione t'ho terminata. Ormai a riflet
tere è rimasto solo Pietro Longo che deve allacciarsi le scarpe. 
La mia è terminata e ho deciso: in queste ultime partite tiferò 
per la Francia. 

Perché aia imprescindibile tifare per la Francia me lo ha 
spiegato il telecronista dell'incontro tra questa e l'Irlanda 
quando mi ha fatto notare che alla Francia, per accedere alla 
semifinale, sarebbe bastato un pareggio, un tranquillo 0-0, ma 
se i francesi stavano invece attaccando come se dovessero 
prendere la Bastiglia, questo derivava da un toro gravissimo 
difetto di gioco: poiché non sanno difendersi sono costretti ad 
attaccare: segnano dei goal perché non sanno impedire che gli 
altri li segnino a loro. 

Avvezzo come sono ad un calcio da ragionieri (il bilancio 
perfetto è quelo che chiude in parità) sono stato sconvolto 
Dell'apprendere che esiste una squadra (anzi due: c'è anche il 
Brasile), la quale ritiene che la miglior difesa sia l'attacco, che 
alla massima micragnosa del calcio italiano, »primo non pren
derle», risponde con superbo -primo darle», Attaccandoti — 
dice la Francia — mi espongo al tuo contropiede e tu mi 
segnerai tre gol; ma io me ne stropiccio perché attaccandoti te 
ne segnerò quattro. E di fatti all'Irlanda ne ha segnati quattro 
ma gli irlandesi — costretti a difendersi — non avevano nep- ' 
pure il tempo di andare in contropiede e così invece di tre ne 
hanno segnato solo uno. 

È un motivo sufficienteper tifare per la Franciat ma non è 
nemmeno il solo motivo. C'è anche il fatto che a tifare per la 
Francia sembra di tifare per una squadra ìombardo-sicuia. Ho 
già scritto—giorni fa — che mi fa andare in bestia il fatto che 
i nostri telecronisti pronuncino alla francése i nomi italiani 
(però poi, q uando fanno le cronache della form ula uno, il nome 
dell'americano di Roma Cheever lo pronunciano Civer — co
m'è giusto — e non Keever, come diremmo noi e come fanno 
loro per Pironi, che diventa Pironi solo perché vive in Francia 
e mi fanno venire in mente Mussolini quando ordinò che il 
campione italiano di tennis, l'istriano Gianni Kucel diventasse 
Cucelli). Dunque — per riprendere il discorso — la nazionale 
francese sembra una squadra lombardo-sicula per i nomi e gli 
aspetti fisici: iportieri si chiamano Ettori e Baratela, c'è uno in 
panchina che si chiama Belone, uno all'attacco che si chiama 
Genchini come il palazzinaro romano il cui nome è nella storia 
di Calvi, uno che si chiama Platini come la Juventus. E fin qui 
abbiamo la componente bergamasco mantovana. Poi c'è la 
componente sicula: Janvion, Tresor, Tigana. Couriol e con 
quelle facce nere sembrano nati sui monti Ebrodi, all'incirca 
come Gentile. 
. Infine c'è Amoros che è spagnolo. Qua e là c'è anche qualche 

francese — Bossis, Giresse, Hocheteau, Soler — ma sono una 
minoranza che probabilmente deve aver chiesto il permesso di 
soggiorno per poter sfare in nazionale. Con questo non voglio 
dire che quella francese è una nazionale fasulla. AI contrario: è 
perfettamente rispondente alla storia di questo paese, con i 
suoi esuli e i suoi immigrati. " - •'•••' 

Tuttavia tifare per lei porterà inevitabilmente a delle delu
sioni: Ma cosa volete che importi a uno che da cinquantanni 
: tifa per il Genoa? Sono immunizzato e felice di continuare a 
sbagliare. . 
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-OGGI — Ore 19: SPAGNA-IN-
GHUTERRAi TV CapodistTia (crona-

' ca registrata). 
DOMANI — Oro 22.45: ITALIA-

BRASILE. TV Capodtstria (cronaca 

registrata). 
GIOVEDÌ — Ora 17.16: POLO-

NIA-ITAUA. TV Rata 2. Svinerà ita
liana a CapodUtria. Cronaca diratta 
da Barcaftane (semffinete). 

Ora 19: POLONIA-ITALIA. Tele 
Montecarlo (differita). 

Ore 2 1 : da ShrigGa. aetnrfinat*. 
TV Reta 1 a Capodistria (cronaca di
rette).' 

SABATO — Ora 20: da Alicante. 
finale 3* posto. TV Reta 2 , Svinata 
italiana a Capodittrìa (diretta). 

Le «furie rosse» bloccano sullo 0-0 un'Inghilterra stranamente addormentata 

La Spagna manda in semifinale la RFT 
I «leoni» di Greenwood quasi mai hanno dato l'impressione di riuscire a mettere sotto gli iberici - Partita orgogliosa degli spagnoli 
SPAGNA: Arconada, Camacho, Tendillo (43' 
Maceda), Alonso, Gordillo, Alesanco, Urquiaga, 
Zamora, Satrustegui, Saura (47' Uralde), Santil
lana. 
INGHILTERRA: Schilton, Mills, Butcker. 
Thompson, Samsom, Wilkins, Robson, Woodco-
ck (63 Keegan), Mariner, Francis, Rix (63' Broo-
king). 
ARBITRO: Pennet (Belgio) 

MADRID — Le «furie rosse» di Santamaria, 
dando fondo a tutto il loro orgoglio, hanno detto 
no agli inglesi che chiedevano loro il «visto» al 
passaporto per la semifinale. Fuori dal mundial 
anche gli inglesi, sarà la RFT ad affrontare giove
dì a Siviglia la Francia per decidere quale delle 
due contenderà il titolo alla vincente di Italia-
Polonia. . -•• . 

E stato Spagna-Inghilterra un incontro brutto 
e lo 0-0 finale lo fotografa fedelmente. Da una 
parte gli spagnoli con tutti ì loro limiti, già messi 

in mostra nelle precedenti partite, ma decisi ad 
uscire dignitosamente dal mundial; dall'altra i 
«bianchi» di Greenwood completamente trasfor
mati (in peggio) e che quasi mai hanno dato l'im
pressione di voler veramente vincere una partita 
determinante per loro. Oltre a non aver giocato ai 
soliti livelli gli inglesi sono apparsi stranamente 
«mosci». Forse sulla loro metamorfosi ha influito 
il caldo afoso che ieri sera pesava sullo stadio 
Bernabeu di Madrid. Inizio con la Spagna subito 
all'attacco: al secondo minuto Camacho impegna 
il portiere inglese con un tiro cross. All'I 1 è Alon
so a mancare di poco la porta con un sinistro al 
vo'o. L'Inghilterra, in questa prima fase, dava 
l'impressione di voler lasciare sfogare le «furie 
rosse», mostrando una certa sufficienza e una 
strana sicurezza di riuscire , al momento oppor
tuno, ad incanalare la partita nel giusto verso. 
C'è un certo risveglio dei «bianchi», intorno al 
quarto d'ora, con una triangolazione in a*ea spa
gnola Rix-Woodcock e tiro di quest'ultimo di po

co a lato. Al 30' sprazzo dei «bianchi»: «torre» di. 
Francis per Robson che però manda fuori. Poi 
dopo un colpo di testa a lato di Mariner e una 
reazione spagnola, con affondi di Satrustegui e 
Santillana, gli inglesi sfiorano il gol con un pode
roso destro da fuori area di Francis che permette 
ad Arconada di dimostrare che non è poi un por
tiere da buttar via. 

II primo tempo si chiude con gli inglesi all'at
tacco e un pericoloso colpo di testa di Mariner su 
angolo battuto da Rix. Nel secondo tempo la mu
sica non cambia, gli inglesi non danno l'impres
sione di riuscire a mettere il bavaglio ai volente
rosi spagnoli che continuano nel loro solito gioco 
a metà campo. All'I 1 gli spagnoli hanno addirit
tura la possibilità di fare loro la partita, ma Alon
zo dopo aver ricevuto una palla «lavorata» da Sa
trustegui sbaglia clamorosamente solo davanti al 
portiere. Mister Greenwood a questo punto deci
de di giocare la carta dei «vecchi» e manda in 
campo Keegan e Brooking al posto di Rite Woo-

dcock.È il 18*. Passano due minuti e 0 nuovo 
entrato Broohing si fa vivo costringendo ad una 
grande parata Arconada. Per vedere all'opera 
Keegan Insogna aspettare il 25' e non è un bel 
vedere: l'ex asso inglese si «mangia» un gol but
tando fuori di testa a due passi dalla porta. 

Nel frattempo la Spagna sostituisce Saura con 
Uralde e Io stoppar Tendillo resta fuori per alcu
ni minuti, stordito da una micidiale pallonata di 
Brooking. Tendillo riprende a giocare ma al 28' 
ancora frastornato, lascia il posto a Maceda. l'ul
timo quarto d'ora passa in attesa di una reazione 
dei «leoni» britannici, mentre sugli spalti la squa
dra della RFT vede forse sempre più vicina Sivi
glia. Ma i «leoni» sono stranamente addormentati 
e la loro reazione è troppo sterile per poter spera
re di ribaltare il risultato. Qualche tentativo di 
FrarK3sepoi,rassenaunn|rliihérrauacc»HUd^ 
uscire da questo Mundial che nella prima parte 
l'ha vista tra le protagoniste. 

Il «Mundial» 82 in cifre 

I RISULTATI 
A Barcellona: Polonia-Belgio 3-0 
A Barcellona: Urss-Belgio 1-0 
A Barcellona: URSS-Polonia 0-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N 

POLONIA 3 . 2 1 1 0 3 0 
URSS 3 2 1 1 0 1 0 
BELGIO 0 2 0 0 2 0 4 
# La Polonia qualificata per le semifinali 

I RISULTATI 
A Madrid: RFT-Inghilterra 0-0 
A Madrid: RFT-Spagna 2-1 
A Madrid: Spagna-Inghilterra 0-0 

LA CLASSIFICA 
Punti G V N P F S 

RFT 3 2 1 1 0 2 1 
INGHILTERRA 2 2 0 2 0 0 0 
9PAGNA ; 1 2 0 1 1 1 2 
• La RFT qualificata per le semifinali 

- I RISULTATI , 
A Barcellona: Argentine-Italia 1-2 . , • • 
A Barcellona: Brasile-Argentina 3-1 ' 
A Barcellona: Brasile-Italia 2-3 

' • ' - • ' • . • . : LA CLASSIFICA 
Punti G V N S 

ITALIA 4 2 2 0 0 . 6 3 
BRASILE 2 2 1 0 1 5 4 
ARGENTINA 0 2 0 0 2 2 5 
# L'Italia qualificata per le semifinali 

I RISULTATI 
A Madrid; Austria-Francia 0-1 
A Madrid: Irlanda del Nord-Austria 2-2 ' 
A Madrid: Irlanda del Nord-Francia 1-4 - .. 

--'• :•':•,:•: LA CLASSIFICA 
• Punti G V N 

FRANCIA 4 2 2 
IRLANDA D. NORD 1 2 0 
AUSTRIA 1 2 O 
• La Francia qualificata per le semifinali 
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ì marcatori 

4 RETI: Boniek (Polonia), Rummenigge (Rft). Zico (Brasile). 
3 RETI: Kisa (Ungheria), Armstrong (Irlanda del Nord). Rosai 
(Italia). 
2 RETh Wark (Scozia), Fazekas, Nvilasi, Poloskei (Ungheria). 
Robson (Inghilterra), Maradona, Passerella, Bertoni (Argen
tine), Eder, Falcao, Sergtnho (Brasile). Schachner (Austria), 
Génghini, Six, Rochateau. Girasse (Francia), Panenka (Ceco
slovacchie), Hamilton (Irlanda Nord). Francis (Inghilterra). 
1 RETE: Van Oen Bergli. Coeck, Czerniatunski (Belgio), 
Toth, Varga, Szentes (Ungheria), Ramirez (El Salvador), So
crate», Oscar, Junior (Brasile), Dalglish, Robertson. Arehi-
bald, Narey, Sounnes. Jordan (Scozia), Sumner Woodin 
(Nuova Zelanda), Soler, Platini, Bossis (Francia). Madjèr. 
BeMoumì. Assad, Bensaoula (Algeria), Mariner (Inghilterra), 
Zetava, Laing (Honduras), Lopez Ufarts, Saura, Juanito, Za
mora (Spagna). Al Daj», Al BeRoushi (Kuwait). Conti, Cabri-
ni. Tardetti, Oraziani (Italia), La Rosa (Perù), Ardile», Diaz 
(Argentina), GavrUov. Btokhin, Baal, Chhradze, Shenghelia, 
Ogenesien (Urss), Reìnders, Uttbarski, Fischer. Hrubesch 
(Rft). Moscoso. LeteNer, Neira (Cile), Gudelj. Petrovic (Jugo
slavia). Krankl, Pexzey. Htartermaier (Austria), Smolarek. La
to, Buncol. Ciolek (Polonia), Mbida (Camerun). 
AUTORETI: Barmos (Cecoslovacchia), Valenzuela (Cile), Col-
lovati (Italia)' 

il regolamento 
Par le semifinali e la finalissima non saranno più valide le 
regole finora seguite per decidere il passaggio delle squadra 
ai turni successivi. In caso di pareggio non conteranno pia 
differenza reti o maggior numero di gol. Questo è quanto 
prevede a regolamento defJa F»f A: per tè semifinali è previ
sto che a punteggio di parità dopo i tempi regolamentari si 
giochino due tempi supplementari e si proceda, in caso di 
ulteriore perite, ai calci di rigore. Per la finale in caso di 
polita la pai Ilio sarà rigiocata due giorni dopo. Se anche la 

i in parità saranno giocati i tempi supplemen
ti se salario si arriverà ai rigori per decidere l'i 
dal titolo di campione del mondo. 

UN'ALTRA STELLA DELLA 
GAMMA TAL BOT 

Horizon V e * * 1100 c e ; un» stella di prima grandezza. 
• Stella fuori (per il colore grigio spaziale metallizzato), per i vetri atermici, per le ruote in lega leggera, per i 

pneumatici 155113, per le modanature laterali, per il tergilavalunotto. per i paraurti neri. 
• Stona dentro per la consolle centrale, per gli appoggiagomitl anteriori, per la predisposizione autoradio, per il 

rivestimento dei sedili in tweed, per gli appoggiatesta anteriori, per l'orologio digitale. 
• Stalla nel prezzo L. 7.876.000 (salvo variazioni della casa) 

IVA e trasporto compresi. 
Finanziamenti rateali diretti "PSA FINANZIARIA S.p.A" 42 mesi 
anche senza cambiali. Condizioni spedati ai possessori di 
autoparco. Tax l'ree sales. " - " . • - • • •-• -
Horizon Vaga: un modello speciale disponibile in numero . . . • _ _ 
limitato di esemplari. •••: Dai Concessionari della "Peugeot Talbot" 

tTALBOT 


